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PERIODICO DELLA PARROCCHIA DI 

SALCE BELLUNO 

Una duplice ricorrenza 
Questo santo e tremendo Sacerdozio che il Signore 

mi ha regalato 40 anni fa, lo vivo con voi 
da 36 anni 

Il mese di giugno è il mese 
che mi ricorda lordinazione 
sacerdotale . 40 anni sono 
passati, ma quel 30 giugno 
1946 mi è sempre presente e 
ogni volta che salgo l'altare 
non posso non pensare a 
«questo santo e tremendo 
Sacerdozio» che il Signore 
mi ha regalato quel giorno. 
Come non posso dimenticare 
quel 18 giugno 1950 che mi 
avete accolto come vostro 
parroco. In questo bollettino 
e nei prossimi sfoglieremo in­
sieme il diario di questi 36 
anni, cogliendone i momenti 
più salienti. 

40 ANNI FA 

Mi rivedo con miei com-

pagni di ordinazione, col Ve­

scovo e con i superiori del 

seminario, con i quali, duran­

te il lungo periodo di forma­

zione, si consolidò una fra­

terna amicizia ed una reci­

proca stima . Alcuni, con i se­

gni trasparenti delle fatiche, 

sono ritornati alla casa del 

Padre. 

Quel giorno Cristo ci ha 

fatto l'immenso dono di con­

dividere il Suo Sacerdozio e, 

con esso, il Suo amore per 

le anime. Ci siamo subito re­

si conto che l'essere preti 

voleva dire essere chiamati a 
offrire noi stessi a Dio e agli 
uomini: «farci vittime» con 
Lui e come Lui. Ci chiedeva 
di dare, con la Sua Parola e 
il Suo Pane, un po' di noi 
stessi assieme a Lui, per sfa­
mare la gente. Come Lui far­
ci pane e farci bevanda per 
le necessità degli uomini . .. 
Pagare di persona. Così, 
quando siamo rimasti - o per 
poco o per lungo tempo -
impossibilitati, forse immobili 
su di una croce, allora abbia­
mo intravvisto un'altra dimen­
sione di identificarci a Lui, 
meno gratificante ma non 
meno feconda. Quale diffe­
renza tra il fare per Dio e il 
soffrire per Dio amando? Cri­
sto ha manifestato la sua 
maggior potenza confitto in 
Croce. 

40 ANNI FA 

Dopo le glorie ed i trionfi 
dell'Ordinazione , abbiamo a­
vuto sensazione d'essere en­

trati in un'atmosfera ... altis­

sima. E tuttavia, con meravi­

glia abbiamo dovuto riscon ­

trare dentro di noi la stessa 

fragilità comune a tutti i mor­

i ali, l'umana pochezza, limiti 

evidenti e penosi. Il Signore 

ci ha corroborato e sostenu­

to col Suo amore gratuito ... 

Per esso non proveremo mai 
abbastanza stupore. 

40 ANNI FA 

Appena investiti dal soffio 
dello Spirito Santo, eravamo 
certamente più ardimentosi, 
bollenti di fervore. Ora avre­
mo raccolto un po' di polve­
re e di stanchezza, qualche 
delusione: ma abbiamo acqui­
stato esperienza pastorale e 
maggiore saggezza. Comun­
que la volontà c'è sempre 
tutta per servire il Signore , 

per contribuire, coi nostri 

/ 
.... , 

i 

mezzi di natura e di grazia, 
a/l'aumento della gloria di Dio 
e ad arricchire gli uomini del­
la vita divina . 

Il 30 giugno prossimo be­
nediremo il Signore di poter 
rinnovare questo proposito e 
continuare la nostra msisio­
ne , umili e fragili come sem­
pre, ma fidenti nella Sua gra­
zia . 

E' espressione altissima di 
carità se quel giorno anche 

voi lettori avrete per noi un 

ricordo al Signore . 

D. Gioacchino 

I compagni di ordinazione : d. Rodolfo Panie, parroco di Villabruna di 
Fe ltre, d . Aldo Belli, già parroco di Vi som e, ora ca nonico del Duomo, 

d. Alfonso Zanella, pievano di S. Ste fano del Come lico, deceduto 
1' 11-7-1979, d . Gioacchino Belli, parroco di Salce, d. Mario Vallata, cap­
pellano dell'o spedal e d i Agordo, d . Pietro De l Din, parroco di Fra sse nè , 
P. Romano Bottegai, che pochi me si dopo l'ordinazion e si fec e trap­
pista e morì, venerato come un sa nto, ne l suo e re mo nel Libano il 
19-2-1978, assieme al Vescovo mons . Bortignon, il re ttore d e l se mi­
nario mons. Angelo Santin ( + 17-1-1975) e il vi:e-rettore don Albino 
Luciani, futuro Papa Giovanni Paolo I ( + 19-9-1978), nel giorno de l­

l'Ordinazione Sacerdotal e . 



2 BOLLETTINO PARROCCHIALE 

BRICIOLE DI UN DIARIO. 

Trentasei anni a volo ~i uccello 
La statua del la Vergine v iene ac­
colta da una fo ll a di popolo a i con­
fini della parrocch ia di S. Ferm o; 
seg ue una veglia con S. M essa a 
mezzanotte e la consacraz ione del ­
la parrocchia al Cuore Immaco lato 
di Mari a. La statua è quindi accom­
pagna ta a Bes per le stesse funzioni 
e qu indi consegnata al la parrocchia 
di Anto le . 

uDiario di un parroco di campa­
gna• è il titolo di un romanzo di 
Bernanos. L'ho letto tanti ann i fa e 
ri cordo d i ave r trovato pagine be l­
li ss ime di una introspez io ne psico­
log ica sorprenden te. Però. . una 
cosa è vedere la v ita d i un parroco 
da un tavolo d i scr i ttoio e a l tra cosa 
è viverl a personal men te. 

Anch 'i o ho il mi o d iario de i miei 
40 anni di v ita sace rdota le . Non in­
tendo pubbl ica rl o per inte ro; mi li ­
miterò a ri cordare solo i fatt i pr in ­
cipali che hanno segna to i 36 anni 
d i v ita pas torale a Salce. 

1" f ebbraio 1950 - La parrocchia 
di Salce è se nz a sacerdote pe r la 
ri nunc ia di D. Ett o re Zanetti. Un de­
cre to firma to d a mon s. Gi oacchino 
M ucc in Vescovo mi nomina Econo­
mo Spirituale. In ta le ves te mi pre­
se nto in chiesa a ll a popolaz io ne il 
giorno success ivo, 2 febbraio, fes ta 
del la Candelora. 

5 giugno 1950 - Aperto il con­
corso pe r la parrocchi a vacante di 
Salce, su invito, partec ipo all 'esa me 
ca nonico e con bol la vescov il e del 
5 giugno ho la nom ina a parroco. 
L'accetta zione comporta la corre­
sponsione di L. 30 mila annue a d. 
Ettore , v ita sua natural du rant e. A c­
ce tto. 

18 giugno 1950 - Festoso ingresso 
in pa rrocchi a come parroco, accom ­
pagnato da mo ns. Vittotri o Caletti, 
delega to capito lare, che mi immette 
in possesso de l beneficio. 

30 giugno 1950 - Si costitui sce 
f ra i giovan i la «Soc ietà Sportiva 
Salce ». O t tengo da Mazzorana M ari a 
d i poter usufru ire, d ie tro affitto an­
n uo d i L. 17 mila, di que l suo ter­
reno in G iamosa che d iventerà l 'at­
tuale ca mpo sportivo. 

15 luglio 1950 - 11 comita to per 
la costruz ione del l 'Asi lo, assolto il 
suo compito, si d imette e nel corso 
d i una riunione di cap i famig li a vi e­
ne e letto il Cons igl io d'ammin istra­
zione. Viene dec iso di in testare I' A­
sil o all a fam iglia Carl i d i Bettin, d i 
chi amar lo «Scuola Materna», di a­
pri rl o il pross imo o ttobre. 

30 agosto 1950 - A Torino faccio 
vis ita alla Congregaz ione delle suo­
re «Fi glie de ll a Conso lata »; propon ­
go all a madre Generale Suor Angela 
Piova no di ve nire a gestire il nuovo 
as il o. Accetta, e si impegna di m an­
dare tre suore in o ttob re. 

24 settembre 1950 - Con una so­
lenne funzi one nel Duomo di Bel­
l uno ha inizio la «Pell eg rinatio Ma­
ri aen . La statua della M adonna, 
giunta in elico ttero su l piazza le del­
la staz ione, passe rà per tutte le par­
rocch ie e poi resterà nel Duomo. 

5 ottobre 1950 - Partec ipo al 3" 
pe ll egr inagg io diocesano a Roma 
per l'acquisto de l Giubil eo per l' An-

no Sa nto, con 10 parrocchiani fra 
i qual i 4 ragazzi v incitori del con­
co rso chi erichetti: Gu id o Del l ' Eva, 
Eva ri sto Colber taldo, Gia nca rl o Ca­
sol, Luigi Caletti. A ltri 25 parroc­
chi ani sono stati a Roma co l 1" e 2" 
pellegrinaggio diocesa no. 

11 ottobre 1950 - Arrivano le 
Suore a gestire l'Asilo: suor G io­
va nna Conti superiora, suor Si lvia 
Bramb il la maestra, suor Natalina 
Roma cuoca. I bambini iscr itt i sono 
65 tutti della parrocch ia. V iene a­
perta anche la scuola di lavoro pe r 
le ragazze, frequentata da una tren­
tina. 

Avvento 1950 - Ini zio a Sa lce e a 
Bes un corso d i catechi smo ag li a­
du l ti durante la Messa domeni ca le 
in sos titu zione della spiegazione de l 
vange lo. Durerà un anno intero. 

8 d i~e mbre 1950 - Celebrata la 
f esta dell' Immacolata, precedu ta da 
una giornata di ritiro per le giovani, 
pred icata da d. Albino Lucia ni; 50 
presenti, entusiaste. 

A!l a messa so len ne seguì il rito 
de ll a benedizione delle tessere di 
A.C. , del le nuove bandiere della 
G. F. e G.M. e que ll a del la Scuola 
M aterna. Nel pomeriggio ebbe luo­

go la inaugurazione ufficiale della 

Scuola M aterna, presenti il Vescovo, 

l ' ispe ttrice Boranga, autorità comu­

nali. 

25 dicembre 1950 - Per la prima 

volta si celeb ra in parrocchia a N a­

ta le la M essa di mezzanotte, prece­

duta dal ca nto de l Mattutino. Chie­

sa affoll atissima. 

31 dicembre 1950 - In occas ione 

del la v isita a lle famiglie del nuovo 

parroco è fatto il censime nto degli 

abitant i. La parrocch ia, che com­

prende anche Bes, Col del Vin, Pra­

de, con ta n . 459 fam iglie, n. 1607 
ab itanti presenti , n. 184 assenti tem­

poraneamente. L'u ltima stat istica del 

1936 contava n. 1372 presenti e n. 

·160 asse nti temporanei. 

12 aprile 1951 - Inizi ano in par­

rocchi a le cel ebraz ioni per la «Ma­

donna pellegrina » con un triduo di 

predicazione al le vari e categorie. 

Pasqua 1951 - Resto molto bene 
impress iona to da come trad izio­
nalmente si svolge in parrocchia 
la Settimana Santa: i turni di ado­
raz ione per le 40 Ore con le p ro­
cess ioni dal le va ri e frazioni , l'Uf­
ficio delle tenebre con can:o delle 
«Lamentazioni », la process io ne de l 
Venerdì Santo, le affollate comunio­
ni pasqua l i. 

24 magg io 1951 - Festa del Cor­
pus Domini : all a messa delle 8 ven­
gono ammessi all a Pr ima Comunio­
ne n. 36 bambi ni, vie ne loro of­
fer ta la colazione all 'Asilo e tutti 
possono quindi partecipare alla so­
lenne processione euca ri stica. 

16 dicembre 1951 - Prima Visita 
pastorale del Vescovo mons. G ioac­
chino Mussin, preceduta da un tri­
duo di predicazione alle varie ca­
tegorie, molto frequentato. 

11 Vescovo lamenta lo stato di 
abbandono in cui si trovano tutte 
le ch iese fraz iona li ; anche la par ­
rocchiale è in stato p ietoso. 

Natale 1951 - A mezzanotte v iene 
esegu ita dalla nostra corale la nuo­
va Messa Pastorale «A Gesù Bam­
bino» a tre voci d'uomo, composta 
dal maestro Chierzi, ded icata all a 
cerale di Salce. 

6 gennaio 1952 - E' messa in 
sce na l'operetta «Rosignolo», diret­
ta e suona ta dal maestro Chierzi, 
interpretti le giovan i della parroc­
ch ia. Applaud it issima due volte a 
Sa Ice, poi a Vi some e a Casti on. 

17 marzo 1952 - Ini zia una «set­
timana del la giovane» presenti ogni 
sera 60 giovani della parrocchia. 
Ogni mattina al le 6 M essa e medi­
tazione, la sera al le 7 ist ruzione su l 
tema: or ientamenti del la gi ovane 
al la f amiglia. 

27 marzo 1952 - In preparazione 
all a Pasqua d. Angelo Secol in i tie­
ne una «tre sere» per i gi ovan i 
su l la preparazione al la fam ig li a; una 
cinquantina presenti ogni sera. Con­
temporaneamente il parroco nel po­
meriggio tiene una «tre g iorni ,, per 

le spose e madri sul l 'educaz ione 

dei figli; ol tre ottanta presenti , 1n 
prevalenza giovani. 

27 aprile 1952 - Concerto di inau­
gurazione e col laudo del nuovo or­
gano. Ha esegu ito mag ist ra lmente 
dei pezzi classici il prof. De Bellis 
salesia no. Molto gustati sono stati i 
cor i esegu iti da un robusto com­
plesso di 40 voci. Istru ttore e diret­
tore il maestro Chierzi . Due dei cor i 
era no stati composti da lui: «Saepe 
dum· Christin a 4 v. m . e «Benedicta 
tu » a 4 v. m. «Presso il fiume st ra­
niern a 5 v.m. di C. Gounod è stato 
particolarmente applaudi to e bissa to. 

22 maggio 1952 - M ons. Vescovo 
benedice a Belluno i nuov i autobus 
per il servizio urba no. Una l inea di 
se rv izio fa capo alla cooperativa di 
Salce con una corsa ogn i o ra dalle 
7,30 alle 22. 

19 marzo 1953 - Per Pasq ua, d 
Mario Pasa, parroco di Cavarzano. 
tiene una «tre sere)) per gli uomin i; 
d. A ifonso Zane lla parroco di Sa r ­
gnano, una «tre se re» per i gi ova ni . 
La chiesa è zeppa alla Messa con ­
clus iva di mezzanotte . 

Anche la «Via Crucis» de i Ve ­
nerdì di q uaresima è sempre mol to 
frequentata . 

1" maggio 1953 - Concluso all'as i ­
lo un corso d i taglio e consegn a 
degli attesta ti di abili ta zione a 25 
de ll e o ltre trenta partec ipanti. 

5 giugno 1953 - Al concorso na ­
zionale «Premio Roma » indetto per 
i FF .CC. e ch ierichetti, Salce , in d io­
ces i, ottiene il primo posto e vince 
il premio. 

26 giugno 1953 - Bruno Car l in di 
Mario in rappresen tanza de l gruppo 
chierichetti vincitore del Premio Ro­
ma, parte per Roma. Il viaggio è 
gratis e così pure le quattro radiose 
giornate romane, culmina te con 
l'udienza del Papa, assi eme ai v in­
citori di tutta Italia . 

( cont in ua) 



llOLLETTINO PAHROCCHI ALE s 

In margine ai Campionati Mondiali 

La storia del cane .. Garibaldi " 
e della pecora "Italia" 

al Caffè Manio 

In occasione dei Campio­
nati Mondiali di Calcio, ripor­
tiamo due fatti realmente av­
venuti. in situazioni molto dif­
ferenti. Il primo, di una certa 
gravità , non ha a che fare 
con lo sport. Il secondo, ab­
bastanza singolare, si riferi­
sce invece agli ultimi mon­
diali. Tutt'e due, però, in un 
certo senso s'intrecciano, 
hanno la loro morale, la loro 
«verità »; verità che come si 
suol dire «stà nel mezzo». 

Anno 1860 

Siamo al primo dell 'anno 
1860, sotto la dominazione 
austriaca. A Belluno, com'è 
tuttora consuetudine, dopo 
la messa festiva , approfitta n­
do della bella giornata, i bel­
lunesi passeggiavano in piaz­
za dei Martiri. allora chiamata 
«piazza del Papa », in omag­
gio al concittadino Gregorio 
XVI; in seguito tornava a 
chiamarsi piazza Campitello 
fin dopo i fatti del '45. Narra 
Luigi Zacchi: «Mio padre (O­
svaldo) in compagnia del suo 
grande amico, Antonio Paga­
ni-Cesa, notaio, trovavasi se­
duto presso un tavolo del 
Caffè in piazza Campitetllo, 
che allora chiamavasi Caffè 
Scopici. nome che dopo mol­
ti anni gli venne cambiato 
con quello di Manin , che por­
ta anche al presente . Lì 
presso c'era un gruppo di 
gicvani ufficiali austriaci, in­
solenti , e quanto mai traco­
tanti. che sghignazzando an­
davano ripetutamente escla­
mando: Garibalda, Garibalda!, 
mentre stavano applicando 
alla collana d'un cane una 
grossa coccarda tricolore . 
Mio padre fremette, nè si po­
té contenere; si alzò da se­
dere, e certamente dimenti­

cando in quel momento di 

avere famiglia, rivolse agli uf­

ficiali la frase : Avete forse 

raccolto quella coccarda sui 
campi di Palestro, di Magen­
ta, o Solferino? . Pagani-Cesa 
ed altri presenti trepidarono, 
ma per grande fortuna nulla 
successe, perchè forse quei 
soldatacci non capirono la 
terribile ironia in quelle pa­
role, o non conoscevano per 
nulla la lingua italiana ; mio 
padre, bisogna dirlo, fu quan­
to mai imprudente». 

L'episodio venne riportato 
con più precisione anche da 
Antonio Maresio Bazolle nel 
suo Diario: «Intanto si andò 
raccogliendo buon numero di 
persone, e quasi tutte Signori 
e civili. fuori del Caffè, e gli 
l.R. Ufficia li furono salutati 
da una copiosa salva di fi­
schi, interpoltati alle parole: 
Magenta , Solferino, birbanti, 
ladri ... e consimili. e nessu­
no degli l.R. Ufficiali si mos­
se, rispose o fece alcun cen­
no». Poco mancò che lo sde­
gno si manifestasse in vie di 
fatto . Successe un pandemo­
nio e di conseguenza il te­
nente Giulio nob. de Hanstein 
ed il suo cane vennero tra­
sferiti altrove. 

Anno 1982 

Siamo alla sera del111 lu­
glio 1982, è appena finita la 
partita di calcio Italia-Germa­
nia, vinta dagli azzurri per 3 
a 1, che laurea l'Italia cam­
pione del mondo per la terza 
volta. In tutta la penisola c'è 
un'esplosione di gioia che 
coinvolge ch iunque, una fe­
sta di popolo. 

. Il Gazzettino riporta quan­
to segue: <<. .. ha avuto anche 
a Belluno, a Feltre, a Cortina , 

negli altri centri grandi e pic­

coli della provincia, eco di 

indescrivibile entusiasmo, al 

limite di una smania colletti­

va di affermare il diritto a 

sentirsi. almeno questa volta, 

almeno in questo campo su ­
periori a tutti. .. i pazzi caro­
selli di automobili , da cui 
sporgevano grappoli sbandie­
ranti di persone, i rombanti 
passaggi delle motociclette, 
i bagni nella fontana, le mi­
gliaia di persone che si sono 
assiepate a Belluno, per e­
sempio in piazza dei Martiri, 
hanno partecipato ai cori, ai 
balli improvvisati». In questo 
clima di euforia e confusione 
faceva ingresso al Caffè Ma­
nin, al grido di : Italia, Italia!, 
una pecora «vestita » in trico­
lore, proveniente da Salce. 
Tracannò una ambretta di 
rosso, offertale per digerire 
l'abbondante pasto di fiori 
che aveva consumato in piaz­
za. Venne sca mbiata per un 
cane. ma a coloro che com­
misero tale errore venne chie­
sto: «Avete mai visto cani 
mangiare fiori?! ». Quindi dal­
la sorpresa allo scalpore e di 

conseguenza Mario De Bona 

e la sua pecora vennero in­

viati a trasferi rsi altrove. 

I due ep isodi, che avven­

nero a più di 122 anni di 

distanza l'uno dall'altro, so­

no simili perchè han no in co­

mune: ambiente, animali, gen­

te, tricolore e patriottismo, e 

nello stesso tempo in antitesi 
per il movente, cioè le ragio­
ni patriottico-nazionalistiche 
che li anima . 

Il primo avviene in un mo­
mento storico decisivo per 
l'unità d'Italia, quando gli 
ideali di patria erano vissimi, 
si voleva un solo stato che 
riunisse tutta la gente italica 
sotto una stessa bandiera. 
Per raggiungere lo scopo, nel 
nostro caso, il nemico da 
sconfiggere era l'austriaco in­
vasore. 

Il secondo episodio si veri­
fica più di un secolo dopo 
l'unità d'Italia , in una repub­
blica senza ideali, dove c'è 
poca credibilità nelle istitu­
zioni e nello stato, anzi lo 
stato è considerato il nemico 
numero uno. A tutto ciò si 
reagisce sfogando il proprio 
patriottismo soprattutto nello 
sport. Le bandiere tricolori 
sventolano solo negli stadi e 
nelle piazze in occasione di 
vittorie in campionati mon­
d iali od olimpiadi. 

Comunque. conc ludendo, 

auspichiamo che l'Italia di­

venti campione del mondo 

per la quarta volta. 

Armando Dal Pont 

In margine alla marcia de//' ABVS 

Po~isti salcesi ~e~li anni trenta 
Si è svolta, lo scorso 20 apri­

le, la marcia non compet itiva 
,3 pas coi donatori » di Km. 10, 
organizzata dallo Assoc iazione 
Bellunese Volontari del San­
gue, sezione di Solee. Han­
no partecipato 348 persone 
ed è stata vin ta da ll 'alpagoto 
Luigino Bortoluzzi . Lo scopo 

principale degli organizzatori, 

oltre a quello sporti vo, è stato 

di sensibilizzare la gente, so­

prattutto i giovani, a donare il 

sangue. Riflettere sul motto 

" goccia a goccia ri torna la vita:i> , 
scr itto sul bell'ades ivo della no­

stra sezione, è quanto ci viene 

proposto da lla ABVS. 

Altre sette non competitive (o 
jogg ing) sono state in preceden­
za organizzate a Solee: Gi ro de 
le vecie primizie, nel 75-76-77-
79 - Pedonata di S. Bartolomeo, 
nel 7 6-78 - 3 pas coi donatori, 
nell '85 La pri ma in prov incia 
è stata ,,. La marcia colli nare dei 
Mirabei" , Roe Alte 14-8-72. La 
seconda (al lora programmato 

da più di se i mesi ) è sta ta in­
vece la ,, ( ominada:i> , marcia­

longa podi stica di Km. 29, Bel­

luno 2-9-72. Relativamente a 
questo avvenimento Il Gazzetti­

no riporta: 'C . . fr a i " veterani" 

il primato per anzianità spetta 
al l'ovv. F. Bacchetti (cl. 1908) 



di Bel luno, seguito da ll'ex po­

dista bellunese di Solee, . . 

AUGUSTO FANT (classe 191 3) 

Riportiamo qui di seguito 

frammenti d'articoli tratti da 

g iornal i del l'epoca : 

nozionale di atletica. Brillante 

vittoria individuale e collettiva 

del gruppo Audace Club Spor­

t ivo di Roma, composto da Bai-

- Il Gazzettino 15-11 -32 - busso (vincitore) , Lucioli, Bulzo-

Venos di Cadore: Nella corsa ne, Resto e Caletti . S'imposero 
podistico " Doppio giro del pae-

se ,, su un percorso di m. 5.000, 

ecco l'ordine d'arr ivo. 1) Caletti 

Francesco della Juventus di Bel-

su un folto gruppo d i ita liani e 

stranieri. 

Caletti gareggiò anche 1n 

Francio. 

(A. D. P.) 
Dal 72 ad ogg i eg li ha par­

tecipato a circa 400 marce, per­

correndo più di 4.500 Km . Pas­

so regolare, testa alta, movi­

menti coordinati, sono ancora le 

cara tteristiche di questo atleta 

settantatreenne che negli anni 

trenta con l'altro solcese Fran­

cesco Caletti, facevano da pa­

droni in questa special ità. 

luno in 18'15"; 2) Font Augu­

sto idem in 18'31 "; 3) G ei Bru­

no O .N.D. Venas in 19'48". NUOVO CAMP~ SPORTIVO 

FRANCESCO COLETTI 

(1913-1944) 

Era alloro uno dei più forti 

mezzofondisti italiani. Dice di 

Lui Augusto: , Vincevo sempre, 

era come un cavallo da corsa, 

io avevo lo scotto bruciante ne­

gli ultimi 100 m. ed egli invece 

part iva in progressione ai 1000 

facendo tirar fuori la lingua a 

tutti; non sono mai riuscito o 

batter lo Lo storia sportiva dei 

due amici cominciò con corse 

olle sagre paesone. Poi nel 

1930, in uno gora ufficiale o 

Nogorè, si presentarono per lo 

primo volta di fronte a llo ··cre­

ma del podismo bellunese, ve­

stit i allo bellemeg lio e calzando 

degl i scorpeh·. Gli a ltri ridac­

chiando chiesero: ·" dove 'ndeo 

boce?I ", mo la risposta l'otten­

nero solo a corso f inita, vinto da 

Checo seguito da G usto, " eco 

dove che son 'ndoti! " · Seguiro­

no tante a ltre gore, con molte 

- 11 Gazzettino 7-10-33 -

Padova Staffetta podistica 

Coppa Enrico Toti ,, - Alla gara 

hanno partecipato dodici squa­

dre rappresentative. Quella del­

lo nostra provincia si è classifi­

cato primo, compiendo il per­

corso d i Km . 9 in minuti 26 e 

20" (tuttora buon tempo), pre­

cedendo lo squadra di Treviso 

d i 46". Lo squadra bellunese 

ero composto do Ca letti Fran­

cesco, Scopel Savino e Font Au-

gusto. 

--- Il Gazzettino 4-7-33 -

Belluno - Campionato provincia­

le mezzofondo - Corso piano 

m. 1.500: 1) Font Augusto 

F.G.C. Belluno in 4'58" ; 2) Brat ­

t i Lino ; 3) Dal Poni Remo; 4) 

Cassol Umberto. 

Corso piano m. 3.000: 1) Ca­

letti Francesco F.G.C. Bel luno in 

9 '9" ; 2) De Bono Umberto. 

Dopo aver vinto questi campio­

f'ati provinciali parteciparono a 

quelli ita liani a Firenze. Caletti 

arrivò 2" nei 3.000 e Font 6" 

nei 1.500. 

v ittor ie d i Caletti e con Fa n~ Altro g iornal e del 16-4-35 

eterno secondo, poi venne il se- In si ntesi : Col ,,G iro di S. Re-

cando conflitto mondia le. mo . si è iniziata l'attività inter-

Foto d e l 1931. 

Da sini stra a d estra : 
Fan! Augusto, Sornrna­
ca l Pie tro «Pie ro Sviz­
ze ro» (1 914-1956) e 
Coletti Francesco. 
Prirn i classifica ti ne lla 
gara a te rne in monta­
gna Ponte ne lle Alpi­
Sanla Croce de l Lago . 
Prescritti e rano braghe 
a lla zuava e scarponi. 

L' U .S. Sa Ice, ricostituita re­
centemente per incrementare 
va rie attività sportive dei gio­
van i locali, ha chiesto di po­
tetr utilizzare il terreno del­
la parrocchia adiacente alla 
scuola materna per un nuovo 
campo sportivo, ristrutturan­
do e ampliando quello che 
anni fa i ragazzi stessi si era­
no costruito ed ora lasciato 
in stato di quasi abbandono. 

L'iniziativa è stata accolta 
con favore e merita tutto il 
nostro appoggio. 

I giovani si sono impegnati 
a prestarsi volontariamente 
nel lavoro manua le, hanno 
redatto un bel progetto e 
l'hanno già trasmesso agli uf­
f ic i comunali competenti per 
l'approvazione, possono an­
che disporre di una certa 
somma messa a loro disposi­
zione per incoraggiarli ad an­

dare avanti ; somma consi-

stente, ma certamente non 
suffic iente per acquistare tut­
to il materiale necessario. A 
tal fine stanno studiando di 
promuovere delle manifesta ­
zioni in loco per coinvolgere 
tutta la parroccl1ia alla loro 
iniziativa e sperano che la 
parrocchia risponderà con 
entusiasmo. 

Alla fine risulterà un cam 
po sportivo di dimensioni re­
golari sia per il gioco della 
pa llavolo, che il tennis e la 
pallacanestro ed anche come 
piattaforma per il pattinaggio 
a rotelle. 

Si augurano di avere pre­
sto l'autorizzazione e di ini­

ziare i lavori così da poter 
inaugurare il nuovo campo 
sportivo in occasione dt 
gemmellaggio della sezione 
ABVS di Salce con quella di 
Panzana del Chianti (FI) pre­

visto per la prossima estate. 

Tariffe concessioni cimiteriali 
La giunta comunale con deli­

bera n. 5 del 22-1-1986 ha sta­

bili to le seguenti tariffe, a de­

correre dal l' l -1 -1986, per la 

concessione delle nicchie e dei 

loculi-ossario del cim itero: 

Nicchie: 

di l" fila 

di 2" fi la 

di 3" fi la 

L. 2 442.000 

L. 2 .978.000 

L. 2.331.000 

di 4" fila 

d i 5" fila 

Loculi-ossario: 

d i l " f ila 

d i 2"-3"4" fila 

di 5" fila 

di 6' f ilo 

di 7" -8' fila 

di 9"- 1 o;• f ila 

A tali importi va 

L. 1.914.750 

L. 1 .554.000 

L. 703.400 

L. 922.400 

L. 703.400 

L. 838.600 

L. 518.300 

L. 482.500 

aggiunta l'Ivo 
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Riunione ~elle associazioni 
Le associazioni della nostra 

zona si sono riunite, p er un in­

contro che dovrà in seguito a­

vere carat tere annuale, p er pre­

disporre e concordare il pro­

gramma annuale delle manife­

stazioni . onde evi tare concomi­

tan ze t' favorire la collabora­

zione. 

Erano presenti il Gruppo Al­

pini , i D onatori di sangue, l'As­

sociazio ne assis tenza ammalati. 

la Se ho la dei morti , l'Unione 

SportiYa Sake, le Bocciofil e, 

Seristampa e lsopak, il Gruppo 

giovani , il Picco lo Coro e la Co­

ral e parrocchial e, la Mutua h e­

stiam t>. il Parroco che rappre-

snJ!gono a favore della comu­

n ità e si è augurato che tali in­

contri diventino p eriodi ci in 

pr imavera per programmare 

ratt i\·ità annuale. 

C:aclorin si è augurato ch e, 

oltre all'attività sportiva ed as­

sociath·a . le associazioni pro­

grammino anche una attività 

c1:ltu rale, assicurando l'appog­

gio personal e 11 elL1mbito dell e 

mansion i che rives te nella puh­

l 1li c ;: am ministrazione. 

Il Parroco si è augurato che 

l'atti vit it sporti va venga rivol ta 

soprattutto p er i gi0\·;111i dell a 

zona. ass icurando la piena d i­

sponibilith personale e della 
sentant le associazioni cattoli- Parrocchia. 
che. i1 presidente dell a Circo­

scri zione 1i. 9 e l'assessore allo 

'PNt del Comune Lii Belluno 

ca'. A Ido Caclorin ch e è nostro 

pa rr<>cchiano. 

La riunione era sta ta pro-

1 nossa da Dario ]\'! erlin che è 
il nuovo gestore del Bar di Col 

cli S<iice. 

\!ario D ell 'Eva, a nome ci el 

Grnppo Alpini d i Salce, ha rin­

gr;1ziato i presenti della parte­

cipazione e dell'att ivit à che 

Per !"attività cu ltural e sono 

state com11ni cate due ini ziati,·e, 

una gita a Fi renze del Gruppo 

r\ !pini e una a Verona p er as­

sistere ad un'opera all'Arena in 

data lG agos to IDollatori di san­

g u e ~ . 

Per San Bartolomeo è in pro­
gramina ima corsa cicli sti ca ed 

lilla gara di pallinetto. L'an­

llt ta le g ita degli a lpini si effet­
t1wr,'t sempre nell a prima dn­

nwllica di set tembre. 

Attività alla scuola materna 
Oltre af!a normale attività 

scolasi ica e ricreativa. che si. 
sco fge alla 11ostra Scuola Ma.­
tem a 'Luigi Aldo Carli" vo­
!!,fia111 0 meglio illustrare due 110-

rità che il Co 111itato dei geni­
tr> ri ha promosso in quest'anno 
srnlastico. 

Si è co ncf11so il corso di nuo­
to , svoltosi alfa piscina couw­
na!e di Lamhioi, co 11 lumi bi­
·'etli111wwfi ed al quale hanno 
partecipato oltre due terzi dei 
lwmbi11i frequentanti. 

I genitori si sono sohharcati 
la .'p esa del corso e del traspor­
to con scuola-bus del Comune 
di Belluno. 

Ahhia111 0 JIOtuto rilevare che 
i f/(/ 111/Jini era110 i11i::;iaf111enle 
eiettri:::wli per la 11 ovità e qual­
ClllW restio ad affro11tare l' i11t-
111..:r;.io11e, 111 a poi i; ia via hanno 
7m:10 co 11fide11::;a con l'acqua e 
la 11wHinata è stata se111pre vi­
LII ce ed at-1 esa. 

· Dohhia111 0 ringra::; iare il co11 -
<i111"e11 l e del mezzo p11hlJ/ico 
che si è 71restato anche all'assi­
ste11~.a dei bmnhini, le 11w 111111 e 
ed altre persone volontarie che 
a t11mo han no )J'l"Ovueduto a 
si:estire, rivestire ecl asciugare 
i. piccoli nuota.tori. V·i assicuria-
1110 che si tratta cU un lavoro 
·1;eramente impegnativo. 

La ve11ti11a di 71artecipa11ti al 
corso lia11110 potuto be11 efì ciare 
delrassiste11 ;::a di 6-7 istruttori e 
di altretta11t e perso 11 e volonta­
rie. Ci au.guria1110 che il corso, 
oftre ad aver di vertito i ha111b·i-

11 i, sia seroitu a11 che per fugare 

"la /llllll"a de fl'a cqua". 

U11a seco11do attioitò, que fla 

deflo 11111sica , ha te1111to i111J1e­

g11ati quasi tu ff i i 11iccoli della 

Scuofa Mat ema per tutto f'a11110 . 

A f1hio1110 assistito ud 1111. 11aio 

d1 le::: io11i e vi assic11ria1110 che 

SANTA CH[SIMA 

/' esJ1eri111 e11to ci semhra. riusci­
lo, in quanto Ci11seg11a11te, ad 
ese111pio i11 111w mattina abhi11a­
w fa fìfastrocca ai vari nomi 

deg fi arredi defla casa. (quindi 

fe::: io11 e di scie11 :::e) ed i ba111bini 

do JIO 1111.'oretta. segui vano 11101/o 

Ti ene anche il /0110 111usicafe. Le 

fe;:: io11i so 11 0 serr;-it e inoltre an­

che co 111 e "disciplina.'' dei. si11-

go fi , costretti a sfare a te111µ 0 

e ad eseguire i11sie111 e il canto 
(' if tono. 

Il Presidente 

10 maggio 1986 

Hanno ricevuto la S. Cresima i seguenti ragazzi di 2~ e 3' me dia: 

Panziera Sabrina , De Paris Susy, Stimamiglio Giovanna, Pe llicanò Co­

stantino, De Min Roberto, Lazzarini Andrea, Rossa Anna lisa, Caldart 

Pierpaolo, Ronchi Clara, Nicola i Gianluca, Dorz Tania e Valentina , Ci­

cuta Stefano, Cervasio Valentina , De Paris Eddy, Ca nova M. Elena, 

Re olon Oriana, Colbertaldo Carla, De lla Vec:hia Rob e rto, Lore nzon Ga­

briele, Sanvido Monica . 
L' ultima lezione conclusiva di una lunga pre parazione l'hanno avuta 

nella giornata di Ritiro al Centro Papa Lucian i di Col Cumane. 

PRIMA COMUNIONf 11 maggio 1986 

DESEnTO 

MALE 

:1 -; , ... 
_ftt'"!'~ .. F i1 1TA I 

•4 ·, ~' "'· A ~PERANZAf 
,\~· 

Molto bene preparati dalla catechi sta Dina Cadorin s i sono a ccostati 

per la prima volta all'Eucaristia: Ca sol Lore na, Ca nova Alessa ndra, Ar­

rigoni Maddale na , Caldart Alessa ndro, Ca lda rt Matte o , Caldart Fra n­

cesco, Torm e n Nicola, Da Rech Davide. 
Un vivo ringraziamento alla coral e che ha d ato parti:olare solennità 

alle due cerimonie, ed alla famiglia che s i è offe rta di addobbare di 

fiori la chiesa. 
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Statistica parrocchiale 

RINATI NEL BATTESIMO 

1) Fiscoto Enrico di Renzo do 
Sedico il 13 aprile. 

2) Colett i Daniele di Ruggero 
do Conzon il 4 moggio. 

UNITI IN S. MATRIMONIO 

1) Poncheri Ezio do Trento con 
Piccolin Paolo do Giomoso 
il 24 moggio . 

NELLA PACE DEL SIGNORE 

4) Argento Rosina cgt. Fio bo ne 
do Belluno di anni 77, il 25 
marzo. 

5) Dell'Evo Ettore do Bettin di 
anni 80, il 31 marzo. 

6) Corl in Giovanna ved. Spe­

ranza do Solee di anni 81, 

il 18 aprile. 

7) Cosogronde Primo do Gio­

moso di anni 59 il 6 moggio. 

Abb iamo avuto notizia dello 

morte o Pesa ro di Fiobone Pie­

tro di anni 85 avvenuto il 25 

marzo 1986, e di Si llo Giusep­

pe di anni 73 avvenuto o Tori­

no il 17 moggio 1986. 

OFFERTE 
(dal 10 marzo) 

PER LA CHIESA PARROCCHIALE 

Off. «S. Sepolcro » '86: L. 900.000 
Bianchet Piet ro 20.000 - Dell a Vec­
chia Lid ia 40.000. 

In memoria di : 

Cugino morto in Francia: Coll e Dal­
lo Orsol ina 10.000. 

Col etti Luigi : mog li e Giovanna 10 
mila. 

Suoi d efunti: N.N. Salce 50.000, 
N.N. Col 20.000, N.N. Salce 100 
m ila, Cinco Capraro Angela 20 
mila. 

Dell'Eva Ettore: mogli e 80.000, fa ­
migl ia 100.000, Eg id io 50.000, At ­
tili o 50.000, Gabriel la 50.000, Co­
rinna 25.000, sorell a Luig ia e ni­
poti Giova nni , Olga , Maria Noga ­
rè 250 .000, nipote Pietro 20.000. 

G iamosa Giuseppe: fam. Colle Car­
lo ·10.000. 

Car li n Anna : N.N. Col 20.000. 
Gen it ori : Casagrande Toffoli M aria 

'10.000, Righes Torm en Ri ta 40 
mil a, De Menech G iuli o e M aria 
50.000. 

Sponga Tolotti Mari ucc i: N .N. 50 
mi la. 

De Toffol Giusto: mog li e 50.000. 
Spe ranza Car li n Giovanna: sorel la 

Rita 200 .000, n ipote Speranza 60 
mila. 

De Piccoli Giuseppe: mogli e 20.000. 
De i Prà Angela: fam. Soppe lsa 10 

mila. 
Da Rech Ernesto: N.N. 100.000. 
Pi cc inelli G iovanni : moglie 20.000. 
Fon tan ive Costante: figl io Titi 15 

mi la. 
Casagrande Pr imo: mog li e e figlie 

100.000, madre 50.000, so rell a 
Nev ia 20.000, Feder. Prov. M ae­
stri del Lavoro (BL) 15.000, so­
rella Li du ina 20.000 . 

Da Ronch Lu igia: fig l ia Nev ia 20.000 
Defun ti fam. Righes e Cibien: Ci­

bien Lu igi 10.000. 

In o:casione di : 

Battes imo Fi sca to Enrico: gen itor i 
50.000, padrino Praloran Renzo 

10.000, nonni Dorz 40 .000. 
Battes imo Colett i Dan iele: gen itori 

50.000, padrino Pietro 30.000, 
nonno Vittorio 50.000. 

Cresima: Cicuto Stefano 50.000, ge­
nitor i 100.000, padr ino Tormen 
Giovanni 50.000; 
Colbertaldo Carla 50.000, madri­
na Bortot Marika 50.000; 
Dell a Vecc hia Roberto 10.000; 
Dorz Tania e Valentina 60.000; 
Cervasio Valentina 50.000; 
Lorenzon Gabriele 40.000; 
Nico lai Gian luca 100.000; 
Rossa Annalisa 50.000; 
Sanvido Mon ica 60.000; 
Caldart Pierpaolo 90.000; 
Canova M. El ena 40.000 ; 
De Min Roberto 50.000; 
De Paris Eddy e Susy 10.000; 
Lazzar in Andrea, padr ino Fonta­
nive Carlo 30.000. 
Pe ll icanò Costantino 40.000, pa­
dri no Fant Fe liciano 50 000· 
Ronchi Chiara 50.0oo: m'adr ina 
Righes Lucia 50.000, nonna Ida 
50 .000; 
St imamig li o Giovanna 30.000. 
Panziera Sabrina 40.000; 
Ca Id art Matteo: genitori 100.000, 
nonni Ca ldart 20.000. 

Prima Comunione: Da Rech Giusep­
pe 50.000, nonna Ame lia 20.000; 
Tormen Nico la 50.000, padrino 
Cicuto Riccardo 100.000; 
Caldart Francesco 50.000; 
Caldart A lessandro 50.000; 
Casol Lorena 50.000. 

PER CASA ANZIANI 

111 mem. Cibi en Lu ig i: madre An to­
nia 10.000 - Arrigoni Francesca 50 
mi la - In mem. gen itori: Bortot Ida 
10.000. 

PER LA SCUOLA MATERNA 

In mem. Croce Rita: figl ia Anna li sa 
(Monfalcone) 100.000 - In memoria 
Carlin Anna : nipoti 30.000 - Tormen 

Patr izia 100.000 - Fam . Dell 'Eva Spe ­
rand io 50.000 - Fam. Dal l 'O' Gia ­
como 50.000 - N.N. Canza n 30.000 
- In mem. Ca rlin Anna: cugino An­
ge lo 50.000 - In mem. De Sa lvador 
Giovanni : moglie 20.000 - In mem. 
Fant A nge lo: cognata D'l se p Enrica 
30.000, nipote Frigime lica 20.000 -
In mem. Fi aba ne Ros ina: marito e 
fig li 3 milion i - Racc. nel fu nerale 
d i Fiabane Rosina 98.000 - Lai la e 
Gabrie le Arrigon i 100.000 - N .N. 
50.000 - Racc. nel fune rale d i Del­
l 'Eva Ettore 52.000 e in sua mem. 
fratello Sperandio 50.000 - De Pel­
legri n Att il io 20.000 - De Pel legrin 
Armando 50.000 - In occ. 25" ma­
t rimonio Dell'Eva Renato e Liliana 
200.000 - In mem. Da Ro ld Ada : 
marito 50.000, fig li 50.000 - In mem. 
Bell uco Basil io e Giuseppe: figli e 
frate lli 20.000 - Dal ont Sandro (ab­
buono fattura) 250.000 - In mem. 
Jo landa Ca lbo Canova: fam. Va llet­
ta 100.000, Elda Fonta na 50.000 -
In mem. genitori: Carl in Mario (BL) 
30.000 - Racc. nel funerale di Carlin 
Speranza Giovanna 30.000, Carla e 
Paolo Campu l la 100.000 - Supan i 
Giuseppe (TV) 50 .000 - In occ. 30° 
matrimonio Sommavi l la Fi oravante e 
Ida 40.000 - Sez. Donatori sangue 
Salce: con tri buto da ricavato «3 pass 
coi donatori » 100.000 - Racc. nel 
funera le di Casagra nde Pr imo 104 
mila - N.N. 300.000 - Fontanella 

Adr iano 10.000 - In mem. Speranza 
Carlin Giovanna: nip. Speranza 60 
mila - In mem. Oberti Giul io: co­
gnate Spe ranza 100.000 - In mem. 
M eltzer ing . Il ario: moglie 50.000 -
In mem. Jolanda Ca lbo Canova : 
Guido e Lucia 10.000. 

PER LA VITA DEL BOLLETTINO 

Col 30.000 - Salce 82.500 - Gia­
mosa 50.000 - Bettin 110.750 - Ca­
sa ri ne 24.000 - Maris iga 40.000 -
Canzdn al to 28.500 - Canzan ba sso 
15.200 - Peresine 19.000 - Pramagr i 
25.500 - Cana l 25.500. 
Cador in Sergio (Trichiana) 5.000 -
SL:pani G isella ( TV) 20.000 - Canton 
Ma•gherita (CH ) 20.000 - Fant Pi e­
rinb (CH) 30.000 - Cafiero 10.000 
- c;nco Capraro Angela (Argentina ) 
10.000 - Canton Aladi no (TV) 20 
mil2 - Ca rlin Mario (BL) 10.000 -
De Barba Mario (Reana) 10.000 -
Dil Gioz Olga (La ives ) 20.000 - Ca l­
dart Cr ist ina (Pieve di Soligo) 20 
mila - Della Vecchia Attilio (Sedi ­
co) 15.000. 

Spese bol lettino precedente: 
(fi pagine) 

Tipografia 
Posta li 

L 392.400 
L. 50.000 

GITA A FIRENZE 
La "Due giorni a Firenze,, 

dw il nostro Gruppo alpini ha 
ro;·ganizza to. nell'ambito d ell e 

;:l ti\'it ;'t culturali , è p erfettamen­
te riuscita. 

L'organi zzazione era stata cu­

rata fin nei min im i particolari 

e g li alpini dell a città del fiore 

la hanno resa perfe tta, dando 

la loro assistenza come guide 

per cl11 e giorni. 

Il tempo (dop o un b reve tem­
porale come "hem ·enuto,, ) è 
stato lrnono ed ha fa, ·orito il 

lungo c amminare p er le v ie del 

centrn. in mezzo a palazzi, 

ch iese e muse i che h an no all e 

spaiì '- secol i di storia. 

Il sab ato è stato dedicato al 

u·11tro ci tt adi no, do\'e sono con­

l'l'i 1lr;1ti teso ri inestimab ili cl"ar­

tc, con la , -isita a San Marco. la 

S:-ì. r\11rnm ziata, il Duomo (San­

ta \ Lma del F iore), il cupolone 

e rr' la~i, · a lunga e faticosa sa­

li ta, il Battistero, lo Speciale de­

g li Innocent i, la sede dell'Asso­

c iazione Volontaria dell a M is<-'­

ricordia , il Palazzo della Sig no­

ria, la Famosa Loggia e la g ior­

nata s i è chi nsa con la visita a 

S. Croce. Non è manca to l'in-

contro con gli alpini nell a lom 

b ella sede., calorosamente ac­

colt i da alcuni membri cie l con­
siglio. 

La dom enica è stata dedicat. 1 
più alla p eriferia : pala7.!. 

Strozzi. palazzo Dm-.rnza ti. 1 

Ponte \ ' ecch io. palazzo Pitti " 

giordino cl i Boholi, la Fortezza 

(da c1 ii si gode il panorama d i 

Firenze) e piazzale Michelange­

lo. La trasferta fiorentina si <'. 

chi11 sa con la \' isit a a S. !\'liniato 

a l \[ onte che riten iamo la pili 

b ella chiesa dell a ci ttà , con t<'­

sori ll'.t r te pe1fettamente co11-

se1'\'ati ed una cripta che ri sal e 

al 1080. 

L1 com iti, ·a non e ra tanto 

nutrita. ma ciù ha fanir iio m1 

maggiore affiatamento e più fa­

c ilit~1 di controll o da parte del 

capo comi ti \'a. 

(de111 ! 

Col pe,.111.esso dell'Autori.tà Eccles 

Autor. del Tribunale di Belluno : 

17 - 2 - 1986 

Sac. Gioacchi no Belli - Redattore 

Mar io Dell 'Eva - Direttore resp. 

Ti pografia Benet ta - Belluno 




